
L’IMPRESA E IL FISCO   
Come alleggerire la pressione fiscale 



 

IL PARADOSSO DELLA 
PRESSIONE  FISCALE  ITALIANA 
 

LE AZIENDE PAGANO PIU’ DI QUANTO 
GUADAGNANO 

 



 

LO STATO E’ SOCIO DELLE 
AZIENDE 
 

 

LA PRESSIONE FISCALE HA RAGGIUNTO IL 
59% 



ASPETTI CRITICI 

 

• CONTABILIZZAZIONE DEI RICAVI INDIPENDENTEMENTE 
DAL LORO  RELATIVO  INCASSO 

 

• LIMITATA DEDUCIBILITA’ FISCALE DI DIVERSI COSTI DI 
GESTIONE 

 

• AUMENTO DELLE IMPOSTE LOCALI  E DEI CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI 



 

DIVENTA      NECESSARIO       SAPER  

APPROFITTARE DELLE AGEVOLAZIONI  DI 

NATURA FISCALE  E FINANZIARIA   

PREVISTE  DALLA   NORMATIVA 



MAXI AMMORTAMENTO 

A FAVORE DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

CHE EFFETTUANO INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

NUOVI VIENE RICONOSCIUTA UNA MAGGIORAZIONE AI 

FINI FISCALI DEL COSTO DI ACQUISIZIONE NELLA MISURA 

DEL 40% 



MAXI AMMORTAMENTO 

L’ AGEVOLAZIONE CONSISTE NELLA DEDUZIONE DI UN 

COSTO MAGGIORE, RISPETTO ALLA SPESA 

EFFETTIVAMENTE SOSTENUTA 



 
MAXI AMMORTAMENTO 

 
L’INCREMENTO RILEVA ESCLUSIVAMENTE PER LA 

DETERMINAZIONE DELLE QUOTE DI 

AMMORTAMENTO, DEDUCIBILI DAL REDDITO AI 

FINI IRPEF O IRES 

 



MAXI AMMORTAMENTO 
 

LA DISPOSIZIONE IN ESAME RIGUARDA SIA I LAVORATORI 

AUTONOMI CHE I TITOLARI DI REDDITO DI IMPRESA 

INDIPENDENTEMENTE DALLA FORMA GIURIDICA ED A 

PRESCINDERE DAL REGIME CONTABILE ADOTTATO 



MAXI AMMORTAMENTO 

L’ INCREMENTO DEL 40% DEL COSTO DI ACQUISIZIONE 

RIGUARDA GLI INVESTIMENTI: 

• IN BENI STRUMENTALI NUOVI 

• EFFETTUATI NEL PERIODO 15.10.2015 – 31.12.2016 

 



MAXI AMMORTAMENTO 

L’ ACQUISTO PUO’ ESSERE ESEGUITO A TITOLO DI 

PROPRIETA’ OVVERO IN LEASING E SPETTA ANCHE PER I 

BENI DI COSTO UNITARIO NON SUPERIORE AD EURO 

516,46 



MAXI AMMORTAMENTO 

SONO ESCLUSI DALL’ INCREMENTO IN ESAME GLI INVESTIMENTI: 

• IN BENI MATERIALI STRUMENTALI CON COEFFICIENTE DI 

AMMORTAMENTO INFERIORE AL 6,5% 

• IN FABBRICATI E COSTRUZIONI 

• IN BENI IMMATERIALI 



COSA DEDURRE DAL REDDITO 

 

LE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 

GLI OMAGGI 
 



SPESE DI RAPPRESENTANZA 

EROGAZIONI GRATUITE DI BENI E SERVIZI 

AI FINI PROMOZIONALI O DI PUBBLICHE  

RELAZIONI 



GRATUITA’ 

 

MANCANZA DI UN CORRISPETTIVO DA 

PARTE DEI SOGGETTI DESTINATARI DEI 

BENI E SERVIZI EROGATI 



FINALITA’ PROMOZIONALI 

 

DIVULGAZIONE SUL MERCATO DELL’ ATTIVITA’ SVOLTA, 

DEI BENI E SERVIZI PRODOTTI, A BENEFICIO SIA DEGLI 

ATTUALI CLIENTI CHE DI QUELLI POTENZIALI 



FINALITA’ PUBBLICHE RELAZIONI 

 

INIZIATIVE VOLTE A DIFFONDERE   E/O CONSOLIDARE  

L’ IMMAGINE DELL’ IMPRESA ED ACCRESCERNE  

L’ APPREZZAMENTO PRESSO IL PUBBLICO 



SPESE DI RAPPRESENTANZA 

DAL 2016 SONO APPLICATI NUOVI LIMITI DI 

DEDUCIBILITA’ PER LE SPESE DI RAPPRESENTANZA, 

STABILITO IN MISURA DIFFERENZIATA     IN BASE  

ALL’ AMMONTARE DEI RICAVI E PROVENTI CONSEGUITI 

 



SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 

             Ricavi/proventi gestione caratteristica 

Importo massimo deducibile 

Vecchia misura Nuova misura 

Fino a Euro 10 milioni 1,3% 1,5% 

Per la parte eccedente Euro 10 milioni e fino a Euro 50 

milioni 
0,5% 0,6% 

Per la parte eccedente Euro 50 milioni 0,1% 0,4% 



OMAGGI 

SONO CONSIDERATI TALI LE CESSIONI GRATUITE 

DI BENI NON RIENTRANTI NELL’ ATTIVITA’ DI 

IMPRESA EFFETTUATI CON FINALITA’ 

PROMOZIONALI O PUBBLICHE RELAZIONI 

 

 



OMAGGI 

SONO INTEGRALMENTE DEDUCIBILI E L’ IVA 

COMPLETAMENTE DETRAIBILE  PER GLI ACQUISTI DI 

BENI DI COSTO UNITARIO NON SUPERIORE AD EURO 

50,00 DA OMAGGIARE AI PROPRI CLIENTI 



COME RIDURRE L’IRPEF 

 

• PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

 

 

• DETRAZIONI FISCALI 

 

 



PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

UNA INTERESSANTE OPPORTUNITA’ PER OTTENERE UN 

RISPARMIO FISCALE E’ RAPPRESENTATO DAI FONDI 

PENSIONE 



FONDI PENSIONE 

I CONTRIBUTI VERSATI ALLE FORME DI PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE SONO DEDUCIBILI DAL REDDITO 

COMPLESSIVO DICHIARATO AI FINI IRPEF PER UN IMPORTO 

MASSIMO DI EURO 5.164,57  L’ ANNO 



FONDI PENSIONE 

 

OTTENERE UNA DEDUZIONE FISCALE VUOL DIRE APPROFITTARE 

DI UN RISPARMIO IN TERMINI DI MINORI IMPOSTE DA PAGARE  



FONDI PENSIONE 

UN CONTRIBUENTE TASSATO CON ALIQUOTA DEL 23% 

CHE EFFETTUA UN VERSAMENTO ALLA PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE DI EURO 1.000 OTTERRA’ UN 

RISPARMIO FISCALE DI EURO 230 



FONDI PENSIONE 

IL BENEFICIO FISCALE PUO’ ARRIVARE ANCHE AD EURO 

2.200 TENENDO CONTO DELL’ ALIQUOTA MARGINALE 

MASSIMA (43%) 



DETRAZIONI RECUPERO PATRIMONIO 
EDILIZIO  

PROROGATA AL 31.12.2016 LA DETRAZIONE IRPEF AL 

50% PREVISTA PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO 



DETRAZIONI RECUPERO PATRIMONIO 
EDILIZIO  

E’ RICONOSCIUTA LA DETRAZIONE NELLA MISURA DEL 

50% SU UN IMPORTO MASSIMO DI SPESA PARI AD 

EURO 96.000 PER OGNI IMMOBILE 



DETRAZIONE RISPARMIO ENERGETICO 

PER GLI INTERVENTI DI RISPARMIO E 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E’ RICONOSCIUTA UNA 

DETRAZIONE IRPEF NELLA MISURA DEL 65% DELLA 

SPESA SOSTENUTA 



BONUS MOBILI ED ELETTRODOMESTICI 

E’ PREVISTA UNA DETRAZIONE IRPEF DEL 50% SU UNA 

SPESA MASSIMA DI EURO 10.000  PER L’ ACQUISTO DI 

MOBILI E/O GRANDI ELETTRODOMESTICI  



BONUS MOBILI ED ELETTRODOMESTICI 

I MOBILI ED ELETTRODOMESTICI  DEVONO ESSERE 

FINALIZZATI ALL’ ARREDO DI IMMOBILI OGGETTO DI 

INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

PER IL QUALE SI FRUISCE DELLA DETRAZIONE 



CREDITO IMPOSTA SISTEMI 
VIDEOSORVEGLIANZA 

A FAVORE DELLE PERSONE FISICHE E’ RICONOSCIUTO UN 

CREDITO DI IMPOSTA PER: 

L’ ISTALLAZIONE DI SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA 

CONTRATTI CON ISTITUTI DI VIGILANZA PER LA PREVENZIONE DI 

ATTIVITA’ CRIMINALI (FURTI) 



FINANZIAMENTI 
AGEVOLATI E BANDI DI 

CONTRIBUTO 



COOPERATIVA C.T.S. 
 Il nostro CONFIDI di garanzia è un intermediario che, 

interagendo con le banche, facilita le aziende 
nell'ottenere credito e nel farlo a tassi di interesse 

agevolati. 
Rilascia fidejussione di garanzia fino al 50% del 

finanziamento erogato dalle banche convenzionate. 
LA CAMERA DI COMMERCIO, per l’anno 2016, ha 

deliberato la concessione di un contributo del 5% o 6% 
per investimenti finanziati da mutui parzialmente 

garantiti dai Confidi 



BANDI DI CONTRIBUTO  
CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO 

 I bandi 2016 prevedono l’erogazione di un contributo pari al 
30% delle spese sostenute dalle imprese. 
Si dividono in: 
• sicurezza, certificazioni di prodotto e di processo, ambiente, 

SOA  
• area di Information and Communication 

Technology  (introdurre elementi di innovazione nella 
gestione delle attività e dei processi aziendali)  

• marchi e brevetti   
• reti d’impresa e consorzi 
• strategie di marketing  
• formazione (corsi di aggiornamento obbligatori per legge)  



 

FONDI REGIONALI 
 



Beneficiari 
Strutture alberghiere, extra-alberghiere; campeggi e villaggi 
turistici e impianti di risalita  
Spese ammissibili 
Investimenti avviati successivamente all'invio della presentazione della 
domanda e rientranti tra: 
a) Creazione di nuova ricettività 
b) Miglioramento e ampliamento del patrimonio ricettivo esistente 
c) Realizzazione, ristrutturazione e riqualificazione di impianti e attrezzature 
per il turismo 
d) Realizzazione di servizi di pertinenza complementari all’attività turistica e 
della ricettività turistica all’aperto (centri benessere, impianti sportivi, 
piscine, parcheggi); 
e) Interventi di adeguamento tecnico per la gestione degli impianti a fune 
 

L.R. 18/99 – TURISMO 



L.R. 18/99 – TURISMO 
Tipologia ed entità delle agevolazioni 
Finanziamento agevolato, con le seguenti caratteristiche: 
- 50% fondi regionali, a tasso zero (con un limite massimo di € 
500.000) 
- 50% con fondi bancari, convenzioni stipulate dalle  banche con 
Finpiemonte S.p.A. 
Nel caso l’intervento benefici della maggiorazione 
- 70% fondi regionali, a tasso zero (con un limite massimo di € 

700.000) 
- 30% con fondi bancari 
Il finanziamento potrà essere restituito, a scelta dell’impresa, 
con un piano di ammortamento a 5 anni o a 8 anni  



CREDITO D’IMPOSTA STRUTTURE ALBERGHIERE 

Beneficiari 

• alberghi 
• villaggi albergo 
• residenze turistico-alberghiere 
 

Spese di riqualificazione sostenute nel 2016 per 

 interventi di riqualificazione edilizia 

 interventi di eliminazione delle barriere architettoniche 

 interventi di incremento dell’efficienza energetica 

 spese per acquisto di mobili e componenti d'arredo  



 
Agevolazione 

 
Credito d’imposta del 30% delle spese 

sostenute, max € 200.000 da ripartire in 3 anni 

 

Presentazione domanda telematica sul portale 
del Ministero dei beni culturali 

Dal 9 al 27 gennaio 2017  

 



L.R. 28/99 IMPRESE COMMERCIALI 
Beneficiari 
Micro e piccole imprese commerciali, operanti nei seguenti settori: 
• Commercio al dettaglio; 
• Somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 
• Rivendita di giornali e riviste 
• Agenti e rappresentanti di commercio 
Interventi ammissibili 
Investimenti di importo minimo pari a € 20.000, garantiti da un confidi e che 
rientrino in una delle seguenti tipologie: 
a) Innovazione gestionale e tecnologica; 
b) Introduzione di un sistema di qualità certificabile; 
c) Formazione ed aggiornamento professionale; 
d) Costituzione di nuove imprese o apertura di nuovi punti vendita; 
e) Rinnovo di attrezzature e impianti e/o realizzazione di opere murarie in 
genere; 



 
L.R. 28/99 IMPRESE COMMERCIALI 

 Tipologia ed entità delle agevolazioni 
Finanziamento agevolato, durata 60 o 72 mesi, con le 
seguenti caratteristiche: 
- 60% fondi regionali, a tasso zero, con un limite massimo 
di € 150.000,00 (€ 75.000,00 per le “nuove imprese”); 
- 40% con fondi bancari, convenzioni stipulate dalle  
banche con Finpiemonte S.p.A. 
 
Nel caso in cui l’intervento benefici della maggiorazione 
- 70% fondi regionali, a tasso zero, con un limite massimo 
di € 150.000,00 (€ 75.000,00 per le “nuove imprese”); 
- 30% con fondi bancari 
 



L.R. 01/09 ARTIGIANATO 

Beneficiari 

imprese operanti nei seguenti settori: 

• piccole imprese, sia singole che associate 
o consorziate 

• iscritte al Registro delle Imprese della 
Camera di Commercio 

• annotate come “Imprese Artigiane ” nella 
Sezione Speciale del Registro Imprese 

 



L.R. 01/09 ARTIGIANATO 
Interventi ammissibili 
 

Investimenti di importo minimo pari a € 25.000, 
garantiti da un confidi e che rientrino in 
 
a) avviamento di nuove imprese artigiane;  
b) introduzione di nuovi prodotti/servizi o processi produttivi;  
c) miglioramento sostanziale dei prodotti/servizi o dei processi esistenti;  
d) miglioramento della compatibilità ambientale dell’impresa;  
e) introduzione di un sistema di qualità certificabile;  
f) promozione e sviluppo dell’impresa artigiana sui mercati locali, nazionali 

ed internazionali;  
g) ricerca e sviluppo. 

 



L.R. 01/09 ARTIGIANATO 
Tipologia ed entità delle agevolazioni 

Finanziamento agevolato, con le seguenti caratteristiche:    
- 60% fondi regionali, a tasso zero, con un limite massimo di 

€ 200.000,00 (€ 100.000,00 per le “nuove imprese20”);   
- 40% con fondi bancari, convenzioni stipulate dalle  banche 

con Finpiemonte S.p.A. 

Nel caso in cui l’intervento benefici della maggiorazione  
 
- 70% fondi regionali, a tasso zero, con un limite massimo di 

€ 200.000,00 (€ 100.000,00 per le “nuove imprese”);  
- 30% con fondi bancari 



LEGGE SABATINI  - BENI STRUMENTALI 

Soggetti ammissibili 
 

Piccole e medie imprese iscritte al Registro imprese 
 

Spese ammissibili 
 

Investimenti in macchinari, impianti, attrezzature, 
beni strumentali d’impresa nuovi di fabbrica ad uso 
produttivo, oltre a quelli in hardware, software e 
tecnologie digitali destinati a strutture produttive già 
esistenti o da impiantare 
 



LEGGE SABATINI  - BENI STRUMENTALI 

Tipologia di agevolazione 
Finanziamento bancario  di importo minimo di 20.000 euro e massimo 

2 milioni di euro deliberato da una banca convenzionata, durata 
massima 5 anni 

Contributo in conto impianti, riconosciuto dal Ministero dello Sviluppo 
Economica, pari all’ammontare complessivo degli interessi calcolati al 

tasso del 2,75% ripartito in 5 anni in rate semestrali costanti. 
Modalità di accesso all'agevolazione 

DAL 02 MAGGIO 2016 si possono presentare le domande. 
La banca/intermediario finanziario verifica la regolarità della 

documentazione dell’ impresa e trasmette al Ministero richiesta di 
prenotazione del contributo. 

 
 



FONDO EUROPEO INVESTIMENTI E 
BANCA CRS 

Marzo 2016 sottoscritto accordo  
‘InnovFin’ per le piccole e medie imprese 

 

La Banca Cassa Risparmio di Savigliano,  per i 
prossimi 2 anni, offrirà finanziamenti per 
investimenti strategici ad imprese innovative 
con il supporto della garanzia prestata dal Fondo 
Europeo Investimenti 


